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Dopo il silenzio, la gente reagisce: un centro per sconfiggere i mercanti di morte 

Ostiense, un quartiere «medio» 
nel mirino degli spacciatori 

Dall'inizio dell'anno tre morti di droga - A «Punto di incontro» cinque associazioni lavorano insieme 
con i tossicodipendenti - Una battaglia diffìcile - Il presidente della circoscrizione: «Possiamo farcela» 

()u.ilcunu l'ha cliKimata «droga da 
ueek-end«. Uelmmone leggera per un 
lenomeiM prave che Mia prendendo *em-
pre più piede tra i giovani del quartiere 
.S Paolo, della Ciarli,ìlellii. di tutta la 
zona Ostiense. Si «bucano, all'ini/io per 
HU>co e poi per necessità a fine settima
na, magari in una lesta a casa di un ami
co, oppure durante una gita. Un feno
meno che gli spacciatori hanno subito 
individuato. Tant'è che hanno pensato 
bene di fare di queste zone uno dei pun
ti principali di smercio della droga. 

L'eroina uccide. Uccide anche qui. 
dove le strade sono più larghe ed i palaz
zi meno grigi di quelli di via Claudio 
Asello al Tuscolano. dove parti qualche 
mese la la grande protesta popolare 
emiro i trafficanti di morte Qui a San 
Paolo ci sono stali tre morti dall'inizio 
dell'anno. L'ultimo appena una setti
mana fa. Un giovane è stato trovato pri
vo di vita, con accanto una siringa, in un 
giardino pubblico. Il silo nome nel quar
tiere non lo conoscono K la notizia l'ha 
data solo qualche giornale. 

La gente spesso tace, fa finta di nien
te. Ma ora, dopo gli ultimi morti am

mazzati dalla droga, il silenzio lascia il 
posto all'impegno. K nato un centro, si 
chiama «l'unto di incontro., e vuole 
sconfiggerei! mercato dell'eroina, salva
re i giovani «Qui, a differenza di zone 
più popolari dove le contraddizioni sono 
più stridenti e tragiche — dice Maurizio 
Pucci, presidente della XI circoscrizio
ne — il morto per droga non scatena 
proteste popolari. Ma l'eroina circola, 
eccome, sebbene in forme più sotterra
nee. E allora anche se la gente preferisce 
star zitta, il più delle volte magari per 
vergogna, in que.sti quartieri dove, ad 
eccezione di alcune zone della Garbate!-
la e della Montagnola, prevale un ceto 
medio impiegatizio, la reazione nasce lo 
stesso, la protesta è meno eclatante, ma 
c'è e si trasforme in impegno. 

Zitti e inerti insomma non si può però 
restare di fronte ad un fenomeno che sta 
diventando ogni giorno più allarmante. 
Così il 21 marzo sulla via Ostiense, in 
alcuni locali di proprietà del Comune, 
ristrutturati dalla circoscrizione, è stato 
inaugurato il centro culturale contro la 
droga. L'hanno chiamato «Punto di in
contro.. Ci lavorano, insieme, cinque as
sociazioni che da alcuni anni si stanno 

impegnando per combattere l'eroina e 
l'emarginazione. Il loro impegno è diret
to soprattutto alla prevenzione. 

«Noi — dice Adriana Boschi, del co
mitato antidroga Ostiense — non pos
siamo né vogliamo sostituirci a struttu
re sanitarie pubbliche, come i Sat.. Non 
è questo il loro obicttivo. Il comitato 
intende invece organizzare corsi di in
formazione e di prevenzione, attività 
culturali e di tempo libero. «Vogliamo 
— prosegue Adriana Boschi — creare 
anche un vero e proprio centro di docu
mentazione sulla droga. Un centro che 
dia alla gente del quartiere tutte le in
formazioni necessarie. A partire dalle 
leggi attualmente in vigore.. 

Il centro S. Benedetto, (un gruppo di 
cattolici che svolge attività di assistenza 
diretta nei confronti dei tossicodipen
denti e delle loro famiglie) ha già inizia
to le sue attività. A «Punto di incontro. 
da alcuni giorni ci sono alcuni ragazzi 
che lavorano la ceramica. «Vogliamo 
creare — dice Umberto Teolato — labo
ratori dove, oltre alla ceramica, si lavora 
anche il cuoio e la lana. Ma al tempo 
stesso vogliamo anche metterci in con

tatto con le scuole perché vi si svolgano 
corsi di prevenzione sul fenomeno dro
ga.. 

Del centro culturale «Punto di incon
tro. fanno parie anche gli studenti del 
liceo «Socrate., che recentemente hanno 
fondato un'associazione antidroga. Il 
Civis e la cooperativa «Spazio comune» 
che fa capo alla Comunità di S. Paolo 
sono le altre associazioni che hanno fon
dato «Punto di incontro.. 

«Questo — dice Maurizio Pucci — 
non vuol essere assolutamente un cen
tro sanitario. Ma un punto di riferimen
to. Un posto dov e andare. Un gruppo di 
persone a cui rivolgersi e chiedere aiuto. 
Un luogo di incontro, appunto, per tutti 
quelli che non si lasciano andare, che 
reagiscono, dicono no e vogliono scon
figgere questo dramma che sta deci
mando i giovani. Con questa iniziativa 
— conclude il presidente della XI circo
scrizione. Vogliamo anche sensibilizzare 
le istituzioni pubbliche. Tutti insieme 
— la gente con lo Stato — possiamo dire 
basta davvero al "Traffico della mor
te".. 

Paola Sacchi 

Liberazione: per il 40° 
studenti e partigiani 

i primi in piazza 
Oggi manifestazione deil'Anpi a Roma e aXivitavecchia e incontro 
dei ragazzi del «Paluto» - Festa dei popoli dei ferrovieri di S. Lorenzo 

A cinque giorni dal '25 Aprile 
cominciano a svolgersi le inizia
tive promosse per ricordare il 
4i> anniversario della Libera
zione di Roma e del Paese dal 
nazifascismo e dalla guerra. 

I primi a scendere in campo 
sono, particolare curioso, ma 
molto significativo, gli anziani 
partigiani deil'Anpi e in con
temporanea i giovani studenti 
del liceo «Plauto.. L'Anpi ha or
ganizzato per oggi due manife
stazioni: la prima a Civitavec
chia, dove nel corso di una ceri
monia il Comune di quella città 
riceverà il diploma di «socio 
onorario, dell'organizzazione 
dei partigiani in riconoscimen
to delle sue benemerenze anti
fasciste. La seconda, invece, 
avrà luogo alle ore 17 nei locali 
della XX circoscrizione di Ro
ma dove si svolgerà un'assem
blea antifascista per la conse
gna ai partigiani della zona del

la medaglia ricordo coniata 
dall'amministrazione comuna
le. 

Quanto agli studenti del 
•Plauto., essi parteciperanno a 
una mattinata dal programma 
ricco e vario al cinema Nir. La 
manifestazione prevede un pre* 
Iudio musicale (alla chitarra tre 
studenti), relazioni delle terze 
classi del liceo e una mostra 
grafica della III D del liceo 
•Majorana». Chiuderanno l'in
contro letture di brani scelti da 
Stefano Satta Flores e inter
venti dell'assessore alla pubbli
ca istruzione della Provincia e 
del provveditore. 

Sempre organizzata dall'An
ni domani invece avrà luogo al 
Parco Tiburtino di San Loren
zo la «Festa dei popoli». L'ini
ziativa promossa anche da Pae
se Sera, dall'Arci e patrocinata 
dal Comune, prevede interven
ti culturali e politici di rappre

sentanti iraniani, iracheni, pa
lestinesi, filippini, cileni, salva
doregni e dell'Africa australe. 

Martedì sarà la volta della 
manifestazione promossa dalla 
Provincia: un meeting che si 
svolgerà al Palasport e al quale 
parteciperanno oltre a rappre
sentanti del mondo della scien
za, del lavoro e della scuola, an
che il cosmonauta russo Oleg 
Macarov e l'astronauta ameri
cano Edgar Mitchell. ' 

Sempre martedì, organizzato 
dal comitato antifascista dei 
due quartieri simbolo della Re
sistenza romana. San Lorenzo e 
Prenestino, si terrà all'interno 
dell'impianto delle Fs di San 
Lorenzo una manifestazione al
la quale parteciperanno anche 
il segretario regionale del Pei 
Giovanni Berlinguer, il mini
stro Signorile e il coordinatore 
romano della Oc Signorello. 

Due maratone domani a Ro
ma. Podisti, amanti dello sport 
e dilettanti non avranno che da 
scegliere. _ L'appuntamento 
principale è rappresentato da 
Vivicittà. arrivata alla sua se
conda edizione. Domani anche 
a Roma, contemporaneamente 
ad altre ventinove città italia
ne, si terrà la manifestazione 
podistica organizzata dall'Uisp 
e valevole per l'assegnazione 
del secondo trofeo Ellesse. Il 
secondo appuntamento è la 
•Maratona di primavera, mani
festazione competitiva e non 
organizzata dalla Fidae. Per il 
traffico numerose le variazioni 
che verranno introdotte per 
cacare di contenere i disagi di 
chi domani mattina dovrà spo
starsi in auto. 

_ Questo il percorso di Vivicit
tà. ovvero — della più comples
sa gara su strada mai organiz
zata al mondo, come in molti 

Vivicittà 
e maratona 

di primavera 
domani per le 
vie di Roma 

l'hanno definita. La partenza è 
fissata alle 9,30 in Via delle 
Terme. Seguiranno un giro da 
Via dei Cerchi a S. Gregorio, un 
passaggio su Via delle Terme, 
un giro attraverso Marco Polo. 
quindi sull'Appia Antica, la via 
Ardeatina. via delle Sette Chie
se. la Cristoforo Colombo. L'ar
rivo è fissato allo stadio delle 
Terme. Tra i maratoneti in gara 
ci «ara anche Salvatore Nicosia. 
Alle 10,30 il Grl trasmetterà 

uno speciale in collegamento 
diretto per seguire «minuto per 
minuto» le fasi dell'arrivo. 

Questo il percorso della «Ma
ratona di primavera». Partenza 
alle 9,15 da Piazza Pio XII. ar
rivo a Villa Borghese dopo aver 
attraversato piazza Venezia, 
piazza Barberini, via Veneto. 
Per l'occasione i'Atac sposterà i 
capolinea del 46 in via del Tea
tro Marcello, del 41,98,98 cro
ciato e 381 in Lungotevere dei 
Sangallo, il 64 sarà trasferito 
sul Lungotevere e l'85 verrà 
spostato a piazza Venezia 20 
metri prima della sua normale 
fermata. Subiranno inoltre de
viazioni le seguenti linee: il 23, 
il 26. il 28 e 28 barrato, il 34, il 
41. il 46, il 52, il 56, il 57, il 58, ii 
61. il 60. il 62. il 64. il 65. il 70. il 
71, il 75. il 170.1*81. l'85. .'87, il 
90. il 90 barrato, il 94, il 95. il 
115. il 204. il 415. il 490. il 495. il 
492. il 932. 

Faccia a faccia 
i diciottenni 

di ieri e di oggi 
Diciottenni di ieri, diciottenni di oggi. Si sono incontrati 

ieri mattina presso la facoltà di Giurisprudenza, in un faccia 
a faccia seguito con molta attenzione da studenti e persone 
estranee all'università, rappresentanti di generazioni diffe
renti ma non lontane. Quelle di ieri, il cui impegno civile 
affonda le radici nella lotta per la Liberazione e della Resi
stenza. E quelle di oggi per le quali impegno significa soprat
tutto battaglia per la pace per la liberazione della donna, 
lotta alla mafia e alla camorra. Come si vede nella foto hanno 
rappresentato i diciottenni di ieri Marcella Ferrara, Franco 
Ferri, Ugo Pecchioli e Aldo Tortorella. Per quelli di oggi Pie
tro Folena, segretario nazionale della Fgci. e altri tre giovani 
impegnati sui nuovi fronti di lotta. 

Dure proteste dopo la cacciata degli zingari 

Quel che 
resta di un 
campo Rom 

Baracche distrutte, mobili spaccati, 
coperte stracciate e disseminate su 
una spianata deserta e desolata: ecco 
quel che resta dell'accampamento de
gli zingari di via Collatina vecchia. La 
polizia con un raid ha cacciato i due
cento rom che vivevano in questa 
area, peraltro messa loro a disposizio
ne dalla V circoscrizione dopo l'alluvio
ne dell'Aniene che distrusse alcuni ac
campamenti. 

Il gesto, gravissimo, compiuto dalla 
polizia all'alba di mercoledì scorso ha 

sollevato un coro di proteste e indigna
zione. Il comitato nazionale per la dife
sa dei nomadi in Italia definisce il raid 
della polizia «un fatto barbarico e van
dalico». 

Al coro di proteste (i primi a denun
ciare l'episodio sono stati Walter Tocci, 
Bresidente della V circoscrizione e Don 

nino Nicolini, presidente dell'Opera 
nomadi) Ieri si è aggiunta anche duel
la di Giampaolo Cresci, direttore della 
rivista cattolica «Prospettive nel mon
do». Cresci parla di «brutalità' e di 
•violazioni dei diritti della persona». 

L'assurda vicenda di una dipendente regionale che vive con 172 mila lire 

Storia di Anna Maria, invalida 
pensionata senza pensione 

Prima venti anni di lavoro al ministero, poi altri quattordici alla Pisana, ma man
ca il «ricongiungimento» - Tante domande, pile di certificati non sono servite a nulla 

Sotto la montagna di carta 
— lettere protocollate, rac
comandate e assicurate, ge
losamente conservate nella 
cartellina che si porta sem
pre dietro — c'è la storia 
esemplare, ma anche triste
mente comune, di Anna Ma
ria Antoci. ex dipendente re
gionale, esonerata dal servi
zio per inabilità permanente. 
Ecco, lei, dopo 34 anni com
plessivi di lavoro, deve vivere 
con 172 mila lire al mese. In
competenze, incapacità, lun
gaggini burocratiche, indif
ferenza, fanno sì che la si
gnora Antoci, affetta da ne
fropatia cronica, cardiopatia 
e altri gravi disturbi che 
l'hanno costretta (a malin
cuore) a lasciare il lavoro 
prima del tempo, non solo 
non riceve ancora la pensio
ne (e questa è quasi una «nor
ma») ma non è riuscita ad ot

tenere neppure un anticipo 
né sulla pensione, né sulla li
quidazione nonostante per 
giorni, settimane, mesi, si sia 
trascinata da un ufficio al
l'altro, da un funzionario al
l'altro dell'assessorato al 
personale della Regione, del 
Cipdel (cassa pensioni di
pendenti locali), dell'Inadel 
(istituto assistenza dipen
denti enti locali). 

Le 172 mila lire mensili le 
derivano da venti anni di la
voro presso il ministero della 
Marina, da cui la signora 
Antoci si licenziò nel '62 e la 
sua «fortuna» è di non aver 
chiesto mai alla Regione il 
•ricongiungimento», altri
menti oggi non avrebbe nep
pure quelle. 

Nel 1967 entra all'Enalc 
(un ente di diritto pubblico 
per l'addestramento profes
sionale) e i contributi vengo

no versati all'lnps per un pe
riodo complessivo di 3 anni e 
8 mesi, come risulta dal li
bretto direttamente rilascia
tole dall'Istituto di previden
za. Ne) 1972 con l'istituzione 
delle Regioni la signora An
toci diventa dipendente re
gionale, e lavora fino al gen
naio *84. Purtroppo la malat
tia la costringe a chiedere 
l'esonero e «passa», a giugno 
'84, la visita collegiale. 

Nel novembre '84 l'asses
sore al personale la dispensa 
dal servizio con ordine scrit
to. È questo anche l'ultimo 
mese In cui la signora Antoci 
perpeplsce uno stipendio. 
Per aver diritto alla pensione 
i dipendenti regionali devo
no aver maturalo 14 anni, 6 
mesi e un giorno di servizio e 
solo con il ricongiungimento 
del versamenti Inps al con
tributi della Regione la si

gnora può vantare un simile 
periodo. Ma nessuno si 
preoccupa di avviare la pra
tica e nonostante un'assicu
razione scritta della presi
denza della giunta e un'altra 
lettera dell'assessore al per
sonale al Cipdel e all'Inadel, 
non si smuove niente. 

L'ultimo disperato tentati
vo la signora Antoci l'ha fat
to ricorrendo al difensore ci
vico, con due missive succes
sive. Ma anche dall'avvocato 
Vetrano, insediato con gran
de clamore dal pentapartito 
a garanzia dei diritti di tutti, 
non è venuta alcuna rispo
sta. Continuano così la pere
grinazioni di una donna so
la, gravemente malata, che 
non sa più come andare 
avanti. 

a. mo. 

Alle richieste dei lavorato
ri in lotta per il rinnovo del 
contratto e per un migliora
mento dell'organizzazione 
del lavoro la Sielte risponde 
proponendo addirittura l'au
mento dell'orario di lavoro 
ed una diminuzione del sala
rio. Per protestare contro 
questo incredibile atteggia
mento ieri mattina i dipen
denti di questa azienda che sì 
occupa dell'installazione del
le reti telefoniche hanno 
scioperato otto ore. E da tut
ta Italia (sono 3500 comples
sivamente) sono giunti a Ro
ma. dove si trova la direzione 
centrale, per manifestare as
sieme agli operai della Fat
ine, anche loro in lotta per 
l'occupazione. 

Sia la Sielte che la Fatme 
fanno capo alla Setemer (fi
nanziaria della multinazio-

Manifestazione insieme coi lavoratori Fatme 

La Sielte: «Più lavoro 
meno salario». Subito 
otto ore di sciopero 

naie svedese Erikson). La 
manifestazione, alla quale 
hanno partecipato anche i 
dipendenti della Erikson, 
che a Roma ha una sede 
commerciale, si è svolta ieri 
mattina davanti ai cancelli 
della Fatme. È stata questa 
una prima manifestazione 
unitaria dei lavoratori del 

gruppo Setemer e l'obiettivo 
e ora quello di creare — co
me hanno detto I rappresen
tanti della Firn — un coordi
namento di tutte le aziende 
che fanno capo alla finanzia
ria. I lavoratori della Fatme, 
che ieri mattina hanno scio
perato due ore, hanno de
nunciato «la netta chiusura 
del gruppo Setemer (che in 

questa fabbrica ha il 51% 
delle azioni) sui problemi 
dell'occupazione, del salario, 
della professionalità». Da 
gennaio scorso, come è noto, 
350 del circa 2200 operai del
la Fatme sono in cassa inte
grazione e l'azienda si è di
mostrata finora sorda alle 
proposte del consiglio di fab
brica e del sindacato per la 
soluzione del problemi occu
pazionali, cosi come lettera 
morta sono rimaste finora le 
richieste di una riconsidera
zione e valorizzazione di al
cune figure professionali. 
«L'azienda — denunciano i 
lavoratori — mentre ottiene 
importanti appalti all'estero 
qui a Roma tende ad espelle
re manodopera. E in atto un 
attacco allo stabilimento di 
Roma ed un tentativo di de
centrare in altre zone Fatti
vità». 

didoveinquando Roberto 
Nobile in 

«Teneo te Africa» 

Esploratore del passato 
in piccolo angolo di museo 

TENEO TE AFRICA di e 
con Roberto Nobile. 

Teatro Politecnico Sala A. I 
ricordi, si sa. sono molto perso
nali. ma a volte si può avere 
«voglia» di un ricordo che però 
non ci appartiene. Ecco, Rober
to Nobile, ad un cenopunto 
della sua carriera artistica (an
cora piuttosto giovane) ha deci
so che, non pago di ricordi per
sonali, dovesse esplorare nei ri
cordi di famiglia ed in partico
lare nelle vicende della famosa 
«guerra-lampo» in Etiopia, nel 
193*>/"36. Un anno di ricerca, di 
documentazione, di interviste e 
poi... Teneo te Africo. come de
clamò l'irriducibile Gabriele 
D'Annunzio. 

L'Africa di Nobile è in realtà 
un piccolo angolo di museo ove 
sono accatastate le vestigia del» 
la guerra, e lui è il custode, che 
dopo vent'anni, si trova vinco
lato alle avventure passate dai 
nostri avi. 

Non è certo che l'autore rie
sca ad evocare appieno il clima 

di quegli anni, certo è che l'at
tore ha in sé una speciale carica 
di simpatia e di umanità e sulla 
scena davvero non si risparmia. 

Tutt'altra atmosfera nella 
sala Alla Ringhiera, dove vie
ne proposto Quel ceffo dietro la 
porta di Joe Òrton, un dramma 

•da camera» di un autore ingle
se che. se non fosse morto nel 
1967 assassinato dal suo convi
vente. oggi sarebbe, forse, fra le 
nuove leve delta drammaturgia 
anglosassone. La storia, in po
che parole: una coppia di una 
certa età, dal passato poco 
edificante, conduce una vita 

Oggi a Donna Olimpia si apre 
una mostra di Luigi Carnevali 
Oggi alle ore 18 presso i locali della sezione Donna Olimpia 

(Piazza Donna Olimpia 5 - Tel. 532861) si inaugura una mostra di 
pittura dedicata all'opera di Luigi Carnevali. Del pittore, scom
parso nel 1975, saranno esponi alcuni quadri concessi per la occa
sione dal figlio e da alcuni amici ed estimatori della sua opera. La 
mostra viene acolmare un vuoto di iniziative intorno al pittore e 
alla sua attività che abbracciò un arco importante della vita cultu
rale ed artistica del nostro secolo, ma vuole anche essere momento 
di rilancio del dibattito intorno alla sua opera. All'esposizione 
saranno presenti con proprie opere anche i pittori Armando Pinci, 
Silvio Parrello e Fabio Ferrini La mostra resterà aperta fino al 27 
aprile, tutti i gtorni dalle 18 alle 21. 

piuttosto grama, vivendo con il 
sussidio dell'Assistenza ai di
soccupati. Un giovane entra di 
prepotenza nella loro vita, i «ve
li* cascano, si scopre la verità. 
In questo tipo di opere, la si
tuazione è ad arte costruita in 
un luogo chiuso fra quattro 
mura, da cui è impossibile usci
re. entro cui si consumano le 
inquietudini e le insicurezze 
dell'Uomo moderno, ma. nel 
contempo, deve essere sostenu
ta da un testo capace di sinte
tizzare, approfondendole, le te
matiche proprie di questa mo
dernità. E ciò che manca al 
dramma di Orlon, che si muove 
con passi incerti, tra frasi d'ef
fetto (ma di poca sostanza) e 
concetti appena abbozzati. 
Un'opera che tutt'al più può 
servire da «allenamento* per af
frontare, in seguito, un autore 
come Harold Pinter. La regia è 
di D. N.ongelli, gli interpreti so
no, B. Pesce. «S. Mure. M. Bel
locchi. 

Antonella Marrone 

La storia dell'anarchico 
nel ricordo della figlia 

•Hanno arrestato Aristide 
Ceccarelli! Se la ricorda? Era 
l'ultima frase che concludeva. 
nel teleromanzo Novantotto di 
Sandro Bolchi, la storia del pri
mo processo Acciarito, un feuil
leton dal dima acceso dei mo
vimenti anarchici e socialisti fi
ne secolo. Con questo libro 
quella storia continua nella fi
gura di mio padre, un uomo che 
offri la sua vita per il riscatto 
della classe lavoratrice. C'è tut
to il processo agli ideali di li
bertà e di giustizia che si matu
ravano nel mondo operaio ro
mano, nella formazione delle 
leghe, delle prime sezioni; mio 
padre segretario del fascio co
munista-anarchico di Roma e 
della Camera del lavoro: tutto 
un proletariato preso di mira 
dal fucile e dalla giustizia.- ma 
c'è anche il mio sentimento di 
figlia che ha voluto lasciare 
questa testimonianza*. Cosi di
ce Bianca Ceccarelli nel mo
strare il suo libro: Mio padre, 
l'anarchico (ed. Gesuafdi, L. 
15.000). lei che ha 87 anni, e un 
passato sfavillante come ex 

stella del cinema muto. 
«Come nasce la storia? Da 

una passaggiata del re e della 
regina fuori porta S. Giovanni 
per recarsi alle Capannelle. Un 
giovane allucinato sì fa incon
tro al cocchio reale di Umberto 
e Margherita con un punteruo
lo in mano e l'evidente inten
zione di ammazzarli. II colpo 
non riesce, e l'attentatore è su
bito acciuffato. Sì chiama Pie
tro Acciarito di profetatone af
famato come si dichiarò nel 
§ recesso. Era fl 22 aprile 1897. 

i inscena a Roma il primo atto 
di una vicenda che ai conlude 
per direttissima con l'ergastolo. 
Ma intanto ai cercano i compli
ci a tutti i costi. La regina Mar
gherita è una detectrv»» impla
cabile. Scrive testualmente al 
generale Osio che Acciarito è 
stato scelto da una infame setta 
e che bisogna scoprire il nido 
dei serpenti e dùtruggerlL II 23 
giugno 1899 via del Governo 
Vecchio e piazza della Chiesa 
Nuova pullulano gli agenti. Ai 
cosiddetti Filippini (i tribunali 
di allora prima che fosse co

struito palazzo Giustizia) si 
apriva il secondo processo-Ac
ciarito. con in gabbia, insieme 
all'ergastolano, i quattro sospi
rati complici dalla regina, tra 
cui mio padre- Il processo, per 
motivi di sicurezza, fu spostato 
a Teramo. Due anni di galera 
per mio padre, io ero unaibam-
bina di un anno, lui un giova
notto di ventisette—». 

Emigrò in Argentina e al ri
torno a Roma diresse l'Agita
zione, un giornale di punta del
la classe lavoratrice, ma la mi
seria era sempre tanta. «Ricor
do benissimo di aver distribui
to il giornale con le scarpe bu
cate in un inverno particolar
mente rigido, c'era la neve». 
«Quand'è mono? Il 5 agosto del 
1919, a 47 anni. Da via Mentit
ila, dove abitavamo, a S. Gio
vanni era tutto un mare di ban
diere rosse, coti scrivono i gior
nali dell'epoca, perché se ne an -
dava un vero combattente della 
libertà- E cosi lo stagnaro Cec
carelli fu sepolto a Ceccano suo 
paese natale». 

Domenico Pertica 


